
 
Papa Francesco: "a volte ci muoviamo alla ricerca di spazi, di
visibilità, di numeri", no a "narcisismo" e "smania del protagonismo"

“Da chi ci lasciamo principalmente muovere: dallo Spirito Santo o dallo spirito del mondo? È una
domanda su cui tutti dobbiamo misurarci, soprattutto noi consacrati”. Ne è convinto il Papa, che
nell’omelia della messa per la Giornata della vita consacrata, dalla basilica di San Pietro, ha
ricordato che lo Spirito Santo “rende capaci di scorgere la presenza di Dio e la sua opera non nelle
grandi cose, nell’esteriorità appariscente, nelle esibizioni di forza, ma nella piccolezza e nella
fragilità”. “Mentre lo Spirito porta a riconoscere Dio nella piccolezza e nella fragilità di un bambino,
noi a volte rischiamo di pensare alla nostra consacrazione in termini di risultati, di traguardi, di
successo: ci muoviamo alla ricerca di spazi, di visibilità, di numeri”, il monito di Francesco: “E' una
tentazione. Lo Spirito invece non chiede questo. Desidera che coltiviamo la fedeltà quotidiana, docili
alle piccole cose che ci sono state affidate”. “Com’è bella la fedeltà di Simeone e Anna!”, ha
esclamato il Papa: “Ogni giorno si recano al tempio, ogni giorno attendono e pregano, anche se il
tempo passa e sembra non accadere nulla. Aspettano tutta la vita, senza scoraggiarsi e senza
lamentarsi, restando fedeli ogni giorno e alimentando la fiamma della speranza che lo Spirito ha
acceso nel loro cuore”. Di qui l’interrogativo ai consacrati: “che cosa muove i nostri giorni? Quale
amore ci spinge ad andare avanti? Lo Spirito Santo o la passione del momento? Come ci muoviamo
nella Chiesa e nella società?”. “A volte, anche dietro l’apparenza di opere buone, possono
nascondersi il tarlo del narcisismo o la smania del protagonismo”, ha fatto notare Francesco: “In altri
casi, pur portando avanti tante cose, le nostre comunità religiose sembrano essere mosse più dalla
ripetizione meccanica – fare le cose per abitudine, tanto per farle – che dall’entusiasmo di aderire
allo Spirito Santo. Verifichiamo oggi le nostre motivazioni interiori, discerniamo le mozioni spirituali,
perché il rinnovamento della vita consacrata passa anzitutto da qui”.
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